SCHEDA INSEGNAMENTO- requisiti trasparenza
1. NOMINATIVO DELL'INSEGNAMENTO:
FONDAMENTI FILOSOFICI DELLE DISCIPLINE PSICOLOGICHE
2. CREDITI ASSOCIATI ALL'INSEGNAMENTO
8 CFU
3. CORSO DI LAUREA:
Laurea  in SCIENZA E TECNICHE PSICOLOGICHE
4:. ANNO DI CORSO - I
5. NOMINATIVO DOCENTE: SULPIZIO FABIO ANGELO
6. CURRICULUM DEL DOCENTE
Riceratore confermato – Professore aggregato – presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze sociali, membro del Centro interdipartimentale di Studi sulla filosofia di Descartes e il Seicento, studioso di filosofia moderna in particolare a) della filosofia italiana, e della diffusione della filosofia di Descartes nel Meridione d’Italia tra la fine ‘600 e il primo trentennio del ‘700; b) di Montesquieu e del pensiero politico francese del XVIII secolo; c) del rapporto tra filosofia e nascenti scienze umani agli inizi del XIX secolo, soprattutto le figure di A. L. C. Destutt de Tracy, Philippe Pinel, Jean Itard e Maine de Biran; d) delle idee religiose, scientifiche e politiche alla fine del XVI secolo, in Italia, Francia e in Inghilterra (Machiavelli, Bodin, Montaigne, Bacon, Hobbes, Selden, Grozio); e) di problematiche riguardanti la didattica della filosofia.; f) di epistemologia storica delle scienze umane
7. PROGRAMMA 
Testi obbligatori:
S. Nannini, L'anima e il corpo. Un'introduzione storica alla filosofia della mente, Bari-Roma, Laterza, 2011 (Seconda edizione. Non la prima perché a far parte del programma d'esame è anche la nuova Introduzione.)

I. Kant, Critica della ragion pura, fino alla Dottrina trascendentale del metodo esclusa; qualsiasi edizione purché integrale (si consigliano le edizioni pubblicate dalla Laterza o dalla Bompiani. Sono parte integrante del programma le eventuali appendici riguardanti la Prima edizione della Critica della ragion pura)

Un testo a scelta tra:

A. Guerra, Introduzione a Kant, Bari-Roma, Laterza, 2010 (si raccomanda questa edizione perché integrata nella parte della storia della critica)

M. Heidegger, Kant e il problema della metafisica, Bari-Roma, Laterza, 2012

E. Cassirer, Vita e dottrina di Kant, Firenze, La Nuova Italia, 1997
8. RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il risultato di apprendimento atteso consiste:

a) nella acquisizione dei contenuti delle teorie così come riportate nei testi;

b) nella capacità di problematizzare e di ridefinire storicamente i concetti analizzati e organizzare le informazioni in quadri di conoscenza sistematici.

Tale competenza si esprime nei termini di:

c) capacità di riconoscimento delle specificità dei concetti filosofici impiegati nei diversi contesti argomentativi ;

d) acquisizione dei fondamenti del linguaggio e della struttura concettuale sovra-ordinata caratterizzante la filosofia;

e) capacità di riconoscere l'interazione tra il sapere filosofico storicamente definito, le preconcezioni e i saperi ingenui propri del soggetto di apprendimento, e le specificità dei concetti filosofici presenti nelle discipline psicologiche contemporanee;
f) capacità di trasferire gli apprendimenti in domini cognitivi differenti da quelli dove tali apprendimenti sono stati raccolti
9.TESTI DI RIFERIMENTO
Quelli indicati in programma
10. PROPEDEUTICITA'
Nessuna
11.ORARI E LUOGO DI RICEVIMENTO DEL DOCENTE 
Ricevimento: lune ore 10-12 (giorno ed orario potrà variare durante l'anno. Verrà data comunicazione sulla bacheca elettronica e su fabiosulpizio.blogspot.com, cui si prega di fare riferimento per ogni comunicazione)
Recapito docente
studio: Palazzo Parlangeli – via Stampacchia - stanza 21/B
(II piano)
tel.:
0832294730 -


e-mail: fabio.sulpizio@unisalento.it
bacheca elettronica: http://fabiosulpizio.blogspot.it/ 
12.ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
Il corso prevede 60 ore di lezioni frontali, di cui 48 ore per gli studenti frequentanti e 12 ore  riservate agli studenti lavoratori.
La prima lezione avrà anche una funzione introduttiva. Essa servirà a presentare gli obiettivi del corso, la metodologia di lavoro, i testi, le modalità di valutazione. In altri termini, a definire un contratto formativo con gli allievi.
13. FREQUENZA
Come da regolamento didattico, la frequenza alle lezioni è obbligatoria.
La frequenza di almeno il 75% delle lezioni è condizione indispensabile per poter sostenere l'esame
Gli studenti a cui la Facoltà riconosce lo status di studente lavoratore sono esentati dall'obbligo ma debbono presentare all'esame la comunicazione ufficiale della commissione didattica che sancisce il diritto a non frequentare.
14. EVENTUALI  ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA
Colloqui individuali con il docente a supporto della didattica frontale (su appuntamento).

Attività di sportello. Quattro lezioni, per un totale di 12 ore, dedicate agli studenti lavoratori e agli studenti che avessero necessità di colmare deficit.
15. METODO DI VALUTAZIONE 

L'esame è orale, finalizzato alla diagnosi della struttura degli apprendimenti conseguiti.

La verbalizzazione degli esami si svolgerà contestualmente alla conclusione dell'esame orale, secondo quanto previsto dal Regolamento didattico di Ateneo.
16.  CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME
E' richiesta la prenotazione (on line tramite la procedura informatizzata di Ateneo quando questa sarà disponibile) con 5 giorni di anticipo rispetto alla data di inizio appello.

L’orario dell’appello va inteso come indicante l’apertura della sessione di esame.

Lo studente che non dovesse superare l'esame deve attendere almeno 30 giorni prima di sostenere nuovamente l'esame.
Sono ammessi a sostenere la prova d'esame gli studenti che presentano all'atto della prova documentazione circa la propria identità e il possesso dei requisiti previsti dal Corso, secondo le modalità previste 
In fase iniziale, viene fatto l'appello nominale degli studenti prenotati. Qualora i vincoli logistici lo imponessero - stabilito il calendario dei lavori, con la ripartizione degli studenti in fasce orarie. Gli studenti risultanti assenti perdono la facoltà di partecipare alla prova. 
17. DATE DI INIZIO E TERMINE DEL CORSO
I semestre - secondo il calendario generale della Facoltà  
18. CALENDARIO PROVE DI ESAME
Gli esami si svolgeranno tutti, ove non diversamente indicato in bacheca, presso lo Studio 21 B – secondo piano del Palazzo Parlangeli nei seguenti giorni
PER GLI STUDENTI IN CORSO NON E' POSSIBILE PREVEDERE ESAMI DURANTE LE ATTIVITA' DI LEZIONE NEL PERIODO del I Semestre OTTOBRE-GENNAIO e del II Semestre MARZO-MAGGIO.
